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SENZA 1 LAVORATORI NON SI GOVERNAI 

Marie, Ramadier, Schuman. Tre 

scocchi della politica americana 

« 

in Francia. 


ANNO XXV (Nuova serie) N. 209 


L’URSS E I POPOLI DFI PAE SI BORGHESI 

dii interessi Miimentali 
ilei movimento operaio 


Il compagno R. Lombardi, am¬ 
mettendo l'ipotesi di < conflitto 
tra gli interessi permanenti di 
classe e gli interessi del paese in 
cui la.classe operaia è al potere * 
e dose lo sfruttamento economico 
dell’uomo siiU'iimno è stato «giu¬ 
ridicamente c di fatto abolito ». 
non si accorge di negare, in que¬ 
sto modo, le basi stesse dell’iiilcr- 
nanonalismo o del socialismo. 

Infatti riutcrna/imialismo pro¬ 
letario e il socialismo si fondano 
appunto sull'Identità degli inte¬ 
ressi fondamentali e permanenti 
della classe operaia nel suo in¬ 
sieme, indipendentemente dalle 
particolarità nazionali e dal di¬ 
verso grado di sviluppo dei vari 
agglomerati proletari e della loro 
singolare posizione in ogni paese 
(classe oppressa, classe parteci¬ 
pante al potere, o classe dirigente 
e egemonica dello Stato). 

E’ appunto questa identità degli 
gli interessi fondamentali e per¬ 
manenti della classe operaia che 
r tuie possibile l'internazionali¬ 
smo e la costituzione di un fronte 
unico socialista fra tutti i movi- 
menti operai, abbiano essi, come 
in L\R S S., già raggiunto la fase 
della costruzione socialista, o nc 
vengano creando «olo le premes¬ 
se. come nei paesi di nuova de¬ 
mocrazia. o si battano ancora per 
la conquista delle libertà politi¬ 
che e sociali più elementari, co¬ 
me nei paesi borghesi. 

Evidentemente, ogni proletaria¬ 
to e ogni partito che ne dirige 
l’azione devono adattare la pro¬ 
pria politica alla particolare si¬ 
tuazione in cui agiscono, destino 
adattare In propria tattica ai par. 
ticolari rapporti di forza clic in¬ 
tendono modificare, devono fissare 
i propri obiettivi in rapporto allo 
ssdnppo della situazione nazio¬ 
nale e internazionale c agli inte¬ 
ressi generali della lotta per il so. 
cialismo. Per il movimento prole¬ 
tario vale il principio che il suc-J 
cesso di ciascuno è il successo di 
tutti, che ogni passo io.avanti fat. 
to dall'insieme • del fronte # un 
passo in avanti anche di ogni sua 
parte. ^ 

Questo è l'a.bc. del marxismo 
e drgli insegnamenti di questo 
primo secolo di lotta proletaria 
per il socialismo, lotta iniziata 
cent’anni fa con il Manifesto tfrl 
Comunisti. 

Come si può allora affacciare, 
sia pure «ofo a ma' di esempio, 
l’ipolesi del compagno R. Lom¬ 
bardi: «se i dirigenti sovietici re¬ 
putassero utile... che determinate 
riforme socialiste mature per la 
realizzazione fossero in questo o 
in quell'altro paese accantonate, 
che la classe operaia «volgesse 
una politica di attesa p di colla- 
horaztone là ose pn*sil>.|jtà di lot. 
ta vittoriosa esistono»? 

Come sì può. senza approfon¬ 
dirlo e risolverlo, affacciare il ca¬ 
so fil quale si dicp prima che < po. 
Irebbe apparire retorico » c «i de. 
finisce poi « non tanto paradossa¬ 
le ») dell*« accantonamento . delle 
riforme di struttura e dei postu¬ 
lati della resistenza in Italia dopo 
il 25 aprile, quale « prezzo * pa¬ 
gato prr permettere il pacifico 
svolgimento della risoluzione po¬ 
polare nell'Europa «.cntro-orien- 
tale »? 

Ma. per favore, chi ha accan¬ 
tonato queste riforme’ L’U.R.S S-? 
Quando, come e che c’entra 
IV R.SS. con le riforme in Italia? 
I comunisti italiani? Quando, co¬ 
me I comunisti hanno proceduto 
a questo accantonamento? 

Dirà il compagno Lombardi: è 
nn fatto però che le riforme non 
sono «tate realizzate. Esatto: è un 
f.-tto, ma non perchè noi comu¬ 
nisti le abhiamo accantonate: 
bensì perchè i nostri alleati, i de¬ 
mocratici che con noi combatte¬ 
rono la guerra dì liberazione non 
marciarono piò con noi. dopo il 
2» aprile, per realizzare i postu¬ 
lati della resistenza. 

Se questi postulati non son * 
stati realizzati non è perche la ri¬ 
nuncia a essi costituì il < prezzo » 
pacato dai comunisti italiani al- 
l’U. R. S. S. e al « pacifico svolgi¬ 
mento della rivoluzione popolare 
nell’Europa centro - orientale >. 
Questi postulati non furono rea¬ 
lizzati perchè i democratici ita¬ 
liani, non ostante tutti gli sforzi 
fatti dai comunisti, non restarono 
uniti e non si batterono per essi 
I a cau«a perciò va ricercata tra 
di noi, tra Ì democratici italiani 
e. «e si vuole, nella situazione in 
cui il no«tro paese si trovò dopo 
il 2» aprile, ma non in fantastiche 
esigenze « della difesa e dcll’in- 
crrmcnto deU’L T nione Sovietica». 

Ma anche il compagno R. Lom¬ 
bardi, dopo avere affacciata l’ipo¬ 
tesi. deve ammettere che Ir cose 
non si sono svolte come nel caso 

f irospettato a mo* d’esempio. Ai- 
ora perchè prospettare un esem¬ 
pio inconsistente? Perchè, da que¬ 
sto esempio inconsistente, eonrlu- 
d e r e arbitrariamente: « esiste, 
quindi, un'ipotesi concreta dì con¬ 
flitto tra gli interessi permanenti 
di classe c gli interessi del parse 
in cui la classe operaia è al po¬ 
tere»? Un quindi, dedotto da un 
>«empio inron«istente, non può 
'certo giustificare un’« ipotesi con- 
* creta *. 


Il compagno R. Lombardi si 
dorè persuadere elle «gli interessi 
del paese, in cui la classe operaia 
è al potere» e nel quale lo sfrut¬ 
tameli lo deU'uomo sull’uomo è 
stalo giuridicamente e di fatto 
abolito, non possono non coinci¬ 
dere toii gli interessi fondamen¬ 
tali e permanenti di classe del 
proletariato' mondiale. A meno 
(he il (ompngno R. Lombardi 
pensi che la politica della classe 
operaia al potere non sia la con¬ 
seguenza logica, naturale, di clas¬ 
se di questo fatto grandioso, ma 
possa essere il frutto accidentale 
del capriccio, della malvagità o 
della bontà, della cecità o della 
lungimiranza di questo o quel di¬ 
rigente 


Ma in questo modo non si ra.| st ?, rao partlto 
giona piu ne da marxisti ne da 


socialisti, c si dimentica che non 
stiamo parlando della politica di 
una confraternita comunista rac¬ 
chiusa in non so quale falanste¬ 
rio, ma parliamo della politica 
dell'Unione Sovicliea, che è un 
in e iemc di paesi uguale alla sesta 
parte del mondo, parliamo del 
proletariato più avanzato e orga¬ 
nizzato del mondo, del proletaria¬ 
to che. attraverso tre rivoluzioni 
e sotto la guida di un partito e 
di capi provati a tutte le batta¬ 
glie e a tutti gli eventi, si è libe¬ 
rato dallo zarismo. ha costruito il 
socialismo, ha lihrrato l'Europa 
e il mondo dal nazismo e oggi 
procede sempre più sicuro e sem¬ 
pre più forte, alla testa di tutti 
i lavoratori, sulla strada del pro¬ 
gresso e del socialismo. 

Questo partito, questo proleta¬ 
riato. questo paese hanno oggi nel. 
la battaglia mondiale per il so¬ 
cialismo la funzione di guida: non 
per atto di omaggio o di dipen¬ 
denza da parte nostra, ma per la 
forza delle cose c dei fatti, pri¬ 
ma ancora che per il riconosci¬ 
mento degli uomini- 

. LUIGI LONGO 


LA CRISI DELL A COALIZIONE ANTICOMUNIST A IN FRANCIA 

Schuman costretto 

a rinunciare all'incarico 

Monta in tutta la Francia l'ondata di scioperi e di proteste contro la fame 
Risoluzioni comuni della CG1 di “Force Ouvriére,, e dei sindacati bianchi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 3 — Schuman ha rinun¬ 
ciato al tentativo di formare il nuo¬ 
vo governo francese dopo il rifiu¬ 
to dei socialisti. Egli si e levato 
aU’Elisco vetso le ore 14 ed ha 
restituito al Presidente della Re¬ 
pubblica Vincent Auuol J mandato 
affidatogli dal capo dello Stato e 
daU’Assemblea Nazionale mai tedi 


socialista stato 

costretto ad assumere questo atteg- 



Maurice Thorcz. il capo dei 
lavoratori francesi 


“lamento negativo nei confronti di 
Schuman per la forte opposizione 
dei lavoiatori a qualsiasi governo 
antipopolare che non tenga conto 
delle loro legittime rivendicaz.oni 
Sulla posizione della direzione del 
partilo socialista, ha agito la cre¬ 
scente agitazione sindacale che si 
va estendendo in tutta la Francia 
e nella quale si trovano uniti tanto 
i lavoratori iscritti alla C. G. T. 
quanto queH’altra corrente scissio¬ 
nista di Force Ouvriere e dei sin¬ 
dacati democristiani. 

Oggi di fronte al clamoroso fal¬ 
limento della politica del cosiddet¬ 
to partito americano, il partito di 
coloro che. come Reynaud. Schuman. 
Blum. sono impegnati ad imporre al 
paese il piano Marshall, Force Ou- 
vricre e la Fedeiazione dei sinda¬ 
cati democristiani hanno dovuto 
accettare la piattaforma di azione 
proposta dalla C. G T. contro la po¬ 
litica afTamatricc del piano Rey¬ 
naud 

Stamani si sono riuniti gli espo¬ 
nenti della Confederazione Gene¬ 
rale del Lavoro francese, della 
Force Ouvrtcre e della Federazione 
democristiana del lavoro per uni¬ 
formare i rispettivi punti di vista 
circa le rivendicazioni salariali ad 
un comune livello che dovrebbe es¬ 
ser" fissato nel 33 G- circa. 

Si apprende intanto che m molti 
settori della Francia si stanno ve¬ 
rificando forti scioperi. I! lavoro c 
stato sospeso in diverse miniere di 
carbone della Francia settentrio¬ 
nale ed in aUuini pozzi presso To- 
lcsa Le meestranze dei sindacati 
edili cd i lavoratori addetti alla 
manutenzione riel'e strade rotabili 
hanno scioperato per alcune ore. In 
tutti questi scioperi gli adcr c nti alle 
tre diverso organizzazioni sindacali 
hanno frtto rau=a comune. 

Risoluzioni comuni sono state 




CONTRO LE «SOPRAFFAZIONI- UFI P0TFRE fcSfcCUI IVO 


In appello del parlamenlarì comunisti 
in dile tti delle lilierlà democ ratiche 

J lavoratori di Milano manifestano contro le tn'olenzp del governo - Il 
P.fì.L di’lerni si associa alle proteste delle organizzazioni popolari 


firmate dai minatori della CGT, 
dei sindacati democristiani, e 
della F. O di Champagnae-les- 
Mnies Analoghe risoluzioni rii 
protesta in comune tontio il con¬ 
tinuo aumento del costo della vita 
sono state firmate dai lavoratori 
dell'arsenale dell'aeronautica d. 
Villeurbanne (Rhone), da: feno- 
vicri di Somain, ecc. 

Gli americani sono in particolar 
modo preoccupati per la gravità 
della crisi e fanno pressioni perchè 
si formi un governo in cui siano 
compresi i rappresentanti socialisti 
di Blum in quanto questi rappie- 
scntano l’alibi della loro politica 

Questa sera li Presidente delta 


Repubblica Vincent Annoi ha in¬ 
educato Robert Leeourt, piesidente 
del gruppo parlamentare rtpubbh- 
cano-popolaie di una -missione 


VIGILIA DI CHI USURA AL FESTIV AL DI VENEZIA 

SHAKESPEARE E’ ASSENTE 

NEL " MACBETH „ DI W ELLES 

“ Fn< r a in Francia», ili Soldati non riesco a coni intere 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE fornimmo contro ,! r/unlc cgh un ere 

I » era proposto di lottili t 

VKNKZI 3 — Pico finalmente.\ .\/ (1 / isoQn i iniC"~eisi (iti sigtnfi- 

alla itqriia (iella chiusura del testi- \cuto di questa lotta No» »» i ohi- 
uil, * Mac bei h » tl film clic non fa Imtte io’/nnr\mo ameni ano 

dormire. Chiunque oberino du due ! * ontrappiiiicndogh un ultio ton/or- 
.. ...... , " nino litro< o ,\uu si combutte 

settimane ai t estuai tentala di as- i .. 

:iin 7 a ,, r?.. r 

detta (ala tei i n linpci osi, mente t!) ,Peniti iu.om atti e 

naieghato dagli urlatxi delle itit-1 òltlll:lolll a, am n ut i, hi il otri 
ghc o dalle grida impronta d- Or- , |(1 {||fo LOll .appone al lomiiin- 

son Welle secondo una li tinca di , , , fl/ ba „ ul , rus(j( un aUin 

•spnicntar la gente gii [tono» snett u ofo d.ute pura * 

informata a » nresso i Partiti socia- j chiùdere'»! In 'quando^c 'ehi non '^'p^'rJnu^aì/niu ' C'itl- 

Hsta e dcmocnstiano. Lecouit. ad altro <?/,c a tenerceli *bar- £* n r Y«.S“ ‘chi ia"ui Jr'JUo 'bea 

uscendo dall Lliseo alle 20 30. ha| roti ne/f« si ape fanone c netta sor* .poco a'to s.opa 
d.ehiarato ai giornalisti che la pos-1 piata 

sibilila che lui stesso tenti di for-ì Welle* contava molto sul * Mar¬ 
mare il nuovo governo «è fuori 
discussione >.. 

Alle 21 30 Auriol ha ricevuto la 
delegazione del Partito radical- 
sncialista Si ha ragione di credere 
che il presidente prospetti la possi¬ 
bilità di an «Uro gabinetto André 
Mai ìe. 

G M. 


beth ». la sua lunga presenza al 
resiti ai. il suo mteriento a spet¬ 
ta oh, ricci imeni, c can/crenzc- 
slatnpa loleiiino seri tre come intro¬ 
duzione al film. £gll c i dichiarava 
l'altro giorno che un'accoghcuza 
sfatarci ole a quest opera qui data 
in prima visione assoluta lo aireb- 
be deluso oerchd avrebbe significato 
unplvntmncntc una preferenza del 
pubblico e deila crttica per tl con- 


LO SBLOCCO DEI FITTI RINVIATO A NUOVO ESAME 


Le reazioni al progetto 
inducono il governo alla 


Grassi 

ritirata 


Lina commissione di ministri incaricata di elaborare un nuovo 
progetto - Gli irnpiilini decisi ad appoggiare l'azione della CGiL 


Di fronte ai rincrudire delle azio¬ 
ni poliziesche contro i lavoratori 
ed i loro rappresentanti, i comitati 
direttivi dei gruppi parlamentari 
dei deputati e senatori comunisti, 
hanno deciso net corso di una riu¬ 
nione tenuta ieri di lanciare al paese 
il seguente appello: 

Mentre nel raeae il fanno osa) 
giorno più vive, fra i cittadini di 
ogni ceto e di ogni corrente poli¬ 
tica. le preoccupazioni per le vio¬ 
lazioni delle libertà costituzionali 
e per la politica di sopraffazione 
da parte del governo, due nuovi 
e gravi fatti confermano il pre¬ 
meditato proposito governativo di 
condurre un’offensiva contro le 
forze democratiche, calpestando le 
stesse teggi fondamentali della 
Repubblica. 

La polizia ha sciolto a Comu¬ 
ni» con le bombe lacrimogene un 
comizio tenuto dall’on. Velio Spi¬ 
no, Senatore della Repubblica, e 
ha fermato il nostro compagno, 
imputandogli come reato il fatto 
di aver rivolto ai minatori sardi 
un appello perchè fosse salvata 
l’industria di «nel centro carbo¬ 
nifero. 

A Schio l'oz. Riccardo Walter, 
Deputato al Parlamento Italiano, 
è stato percosso dagli agenti men¬ 
tre sivolgeva la parola ai lavora¬ 
tori in lotta per la difesa del la¬ 
voro e del pane. 

Non si tratta ormai più di ca¬ 
si isolati: al piano di violenza e 
di illegalità si accompagna l'a- 
tione per sminuire il prestigi# 
delle istituzioni parlamentari e per 
imporre ai cittadini la 9aavinzio- 
oe che solo la forca del gererao, 
anche contro ogni diritto, ha va¬ 
lore nei nostro Paese. 

I Comitati Direttivi dei groppi 
Parlamentari comunisti invitano 
i Seaàtori e 1 Denotati comunisti 
a raccogliere la pii ampia docu- 
mentaziane an tntte le iilegaliti 
e su tutti i soprusi perchè siano 
deanaciati nel Paese e sei dae 
rami del Parlamento. 

Si rivolgono ai deputati e ai 
senatori di ogni partito .sincera¬ 


mente preoccupati delle libertà 
costituzionali e delle sorti degli 
istituti parlamentari, perchè si 
rniscano nella protesta contro le 
ingerenze e gli abusi del potere 
esecutiv o. 

Rivolgono un appello agli elet¬ 
tori e ai cittadini tutti perchè si 
stringano intorno ai loro rappre¬ 
sentanti esprimendo l'indignazio¬ 
ne e il monito degli italiani che 
conquistata la libertà con il sa 
criflcio Intendono difenderla e 
mantenerla. 

Intando si estende net Paese l’in¬ 
dignazione dei lavoratori per 1“ pro¬ 
vocazioni pcliz.°'chc. A Mi!-no 
delegazioni di operai delle princi¬ 
pali fabbrch" cittadine si sono ai- 
vicendate dal Prefetto por invitarlo 


a rendersi interprete della loro 
orotesta pre-so il Governo. All* 
Bianchi, in un grande comizio è 
stata decida la soìpens-one d--i la¬ 
voro e firn io dal Pref“tìo di una 
delegazione che chieda l immedia" 
scarcerazione «li un gruppo di ope¬ 
rai della fabbrica arrestat' 

A Terni, la protesta delle orga¬ 
nizzazioni democratiche per il di¬ 
vieto all'affissione di un mamf'Mo 
di cìeplcrazione per Uarreào di nu¬ 
merosi comandanti prrtigiani del 
luogo, è stata sottoscritta anche dai 
repubblicani, con un O.d G. ir. cui 
esvi - ravvisano nella mi=ura 5i ve¬ 
to un pericoloso precedente di li¬ 
mitazione de! diritta di criticz po¬ 
litica e della libertà di e c presaione 
solennemente sancita dalla Costitu¬ 
zione ... 


La terza giornata del Consiglio 
dei Ministri e stata dedicata al pro¬ 
blema dei fitti. La discussione .— 
vivacissima — si è pro'r'tta per 
circa cinque ore. 

Gravi dissenni si sono manifesta¬ 
ti nel seno del go.erno ira la coi- 
rente che fa capo ai ministri hle- 
rah Gioìunnmi e Crismi, i auah 
hanno sostenuto la neces-ità dt pro¬ 
cedere ad un i.ravissimo aumento 
degli attuali canoni di locazione ed 
allo sblocca f-a cinque «nni. ed 
un altra che fa capo ai saragattiam 
: quali, preoccupati delie =f'voi evo- 
li ripeicu—km che un tale provi e-* 
dimento avrebbe =uU'opinione pub- 
b'ica hanno espresso 1 cpimonc che 
il termine per l'adozione del blocco 
non deve c-«ere preventivanmnic 
tesato e eh? gli aumenti devono 
colpire maggiormente le abitazioni 
di lusso. 

Trz ques’e due te=i si sono mre- 
- iti i democristiani, i quali sono 
favore oli alla te-i liberale pei lo 
“blocco e per un notevole aumento 
dei canoni, ma verrebbe!o masche¬ 
rerò tale provvedimento con qual¬ 
che fonnùl- demagogica su! tipe 

incrementarp !a ricostruzione edi¬ 
lizia - 

Nonostante che la discussione si 
sia proungala per mol'e ore i mi¬ 
nistri non sono riusciti a mettersi 
d'accordo sui punti e^enziah de’, 
progetto presentato d 1 Guaraa-i- 
' illi Grassi. E‘ stato quindi neces¬ 
sario nominare una Comrmss.one 
composta dai ministri Fanfani. Scel- 


che lo schema rii decreto non sarà 
pronto per il 30 settembre, daia in 
cui scade il blocco dei fitti. Sfrà 
quindi necessario Tappi ovazione da 
parte del Parlamento di una nuova 
prcr ga fino a quando non srra ap¬ 
provata la nuova legge. 

Prima elle si lnizia c *e il vii ace 
dibattito sullo sblocco dei fitti, Tre- 
mellom aveva fatto una breve re¬ 
lazione sulle traslative in corso tra 
il governo l’aliano e l’ECA per la 


concessione a’TItaha dei prestiti 
previsti dall'ERP. 

Il Consiglio ha approvato un de¬ 
ci eio che autorizza il ministero del 
Tesoro all'esecuzione degli accoidi 
che saranno fissati il 15 sCUembie 
con TExban per 1 prediti da con- 
tccleie nell'ambi'o della attuazione 
delTERP. 

Intan’o 1 rappresentanti de!TAs- 
aociazione Inquilini col segietario 

(Cont'nuz In l a pag. S.a colonna) 


Edoardo Bene» 

è morto ieri sera 

•* 

L'ex presidente cecoslovacco, da tempo sof¬ 
ferente, aveva perso conoscenza da 3 giorni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRAGA 3. — Bcncs c morto «I z 
13 IO vii oggi ne.’a sua residenza esil¬ 
ia di Sczimoio Usti 
La notizia si e diffusa come 
un Imipo in ogni angolo de la Cc 
cosoizcchja Già da a tuni giorni 1 
laconici comunicali dei mcd.ct cu¬ 
ranti avevano tic.iato liva prtoccu- 
paziocie nes i ambienti del.» Ccco- 
siovaccnla. 


L ex presidente soffriva gì! da al¬ 
ta."Tupim. Vammi. Sar-gat. Gra-si! cuni » nni dl diabete e di anerioscle 
e Giovanmni la quale denrà stabi- 
lire i termini essenziali di un pro¬ 
getto di sblocco delle iocaziom e 
di aumenti dei fitti da presentare 
al prossimo Consiglio dei ministri 
comocsto per il 10 “e’.tembre. Suc- 
ce=sivamente il progetto sarà por¬ 
tato in Parlamento. E' prevedibile 


IL RIFIUTO DEGLI IN DUSTRIALI A PACARE I CONTR IBUTI ASSISTENZIALI 

Una scandalosa connivenza 
tra Fanfani e Confindustria 


La Confindustria ha ribadito con 
una lettera del dett. Costa ad vin 
giornale di Milano il suo rifiuto di 
pa.are gli aumenti dei contributi 
sociali deliberati dal Consiglio dei 
Ministri del 23 luglio scorso. 

Al rifiuto della organizzazione 
degli industriali si è aggiunto quel¬ 
lo della Confederazione generale 
delTArtigianato. Frattanto la stam¬ 
pa padronale ria da diversi giorni 
conducendo una serrata campagna 
centro l'attuale situazione del siste¬ 
ma previdenziale, ccn Tobiettrvo fi¬ 
nale di pervenire ad una smobili¬ 
tazione degli Istituti previdenziali 
che costituiscono una conquista so¬ 
ciale alla quale i lavorrtori non 
sono assolutamente disposti a ri¬ 
nunciar*; 

11 governo ed in parùcolare il 


'‘Mese della Stampa Comunista,, 

DOMANI ALLE ORE tS 

ALLA BASILICA Dl MASSENZIO 

^^onsegna delle bandiere de « TUnifà » 
alle Federazioni vincitrici delle gare per 
la sottoscrizione. 

Grande concerto vocale e strumentale. 

I biglietti g’invlt* pMMno «»*«r« ritirati «ola 
grasso la sailanl. 


Ministro Fanfani hanno da parte lo¬ 
ro assunto un atteggùm?nto di vera 
e prcpna connivenza con gli indu¬ 
striati. Di fronte alla ribellione del¬ 
la Confindustria Fanfani si è limi¬ 
tato a dichiarare •• di nutrire fidu¬ 
cia- sulla ragionevolezza della Con¬ 
findustria 

Méntre denunciamo l’inaudito at¬ 
teggiamento del ministro Fanfrni 
riteniamo opportuno precisare l’as¬ 
soluta infondatezza delle afferma¬ 
zioni con le quali la Confindustria 
tenta di giustificare il suo rifiuto. 

I contribuiti sono parte integrale 
del salario e come tate debbono es¬ 
sere pagai». 

E corno può la Confindustria *o- 
«tenere la illegalità della circola¬ 
re quando per consuetudine le im¬ 
posizioni dei contributi sono 6tate 
sempre applicate a mezzo di cir¬ 
colari e solo successivamente re¬ 
golate da decreti? E come può la 
i Confindustria porre la pregiudiziale 
ideile deficienze degli istituti quan- 
| do, e non solo oggi che c’è un vero 
;e proprio sciopero fiscale, gli in¬ 
dustriali si sono sempre rifiutati di 
pagare regolarmente i contributi? . 


Interpellanza A Terracini 
per ì ferrovieri antifascisti 


Il compagno Senatore Terracini ha 
indirizzato ai Ministro del Trajporn 
uni interpellanza perchè. c(*)s!der*to 
il grave turbamento provocato fra i: 
personale dipendente dall'Amminl- 
ttraztoue delle Ferrovie detto Stato 
dalle m.vure con le quali *ono state 
revocate te nammìsslont tn servizio, 
la ricostruzione della carriera e 1’*»- 
segnazione della pentirne per 1 di¬ 
missionai! « liccataiatt goUtlel In se¬ 


guito allo sciopero antifascista del¬ 
l'agosto 1922. dichiari il suo accordo 
per presentare al Parlamento un 
emendamento capace di sanare le 
lamentate conseguenze delta «ovpcn- 
sione e intanto sospenda l appl.cazio- 
ne delle misure denunc.ale. 


Di Vittorio in favore 

dei terremotati di Foggia 


Il compagno Di Vittorio ha inviato 
al Presidente del Consig io e ai due 
Ministri del Tesoro e del LL PP. una 
lettera in cui protesta contro Tesigli!* 
là della somma dl SCO milioni stan¬ 
ziati l'altro giorno dal Consiglio dei 
Ministri per sopperire ai blsogn; più 
urgenti delle popolazioni cotp.te da’, 
terremoto e dai.'alluvione in provin¬ 
cia dt Foggia. 

Nella sua lettera, li compagno D! 
Vittorio ha quindi chiesto che venga 
concesso con urgenza un nuovo sta.n. 
ziamento dl 500 mi.ioni. 


rosi Ci tre giorni era cnt.a'o r.c. o 
;t-to di coma e le sue condizioni an¬ 
davano sempre piu peggiorando con 
icvi inig.ioramcnti temporanei 

Nel a nr?t<jnata di oggi il suo stato 
-i era andato .ancor più aggravando 
ed al c tre de. pomeriggio eg.i en¬ 
trava in agonia. 

Subito pochi minuti dopo Tannun- i 
ciò ufficia e del a morte le campane j 
de. Ca^tc lo Presidenz.ole di Mais-1 
strana hanno suonato i rintocchi fu- 1 
nebri seguiti da que ti di tutte e 
cattedra.! dl Praga. Nette strade, r.ci 
tocad pubb ici gii altoparlanti han¬ 
no traimelo l’inno nazionale, a’ter- 
pato a commemorazioni de! 'ex pre¬ 
ndente. Le vetrine dei negozi si sono 
riempite come d'incanto di fotogra¬ 
fie e di statuette dei.'o «comparso. 

Tutti l gioma i sono usciti in «di¬ 
zione straordinaria* Ruda Pravo», 
l'organo del PC ceco riporta a gran¬ 
di caratteri i telegramma di Gott- 
wa’.ri al a signora Bona Bene 5 . Ne* 
telegramma si dice. ■ Cara signore 
Benes, sono ansioso di assicurarvi a 
nome mio « di mio mog'ie in questo 
grave momento le nostre condog i*n- 
ze più sentite. Con la morte del se¬ 
condo grande precidente della Ceco- 
* ovacchia Eduard Bcncs .-compare 
una de.'e più grandi personalità de! a 
«torio de’-.a nuova Cecoslovacchia. ! 
nostro popolo conserva un grande ri¬ 
spetto per 1 suol meriti tanto nel a 
resistenza come neJ.a edificazione del¬ 
lo Stato Cecoslovacco e non lo dimen- 
cherà mal E’ con grande do'ote e 
con grande onore che esso sì inchina 
vcr--o dl voi che siete stata per :ui 
fedele compagna nei tempi terribi i 
come ne..'ultima ora. Che 1! vostro 
dolore sia In parte consolato da sa¬ 
perci comp etamente solidali con 
voi ». 

Il governo si riunirà domani In 
teduta straordinaria, è attero per ia 
occasione un discorso del primo mi¬ 
nistro Zapotocki. La sa ma di Bene» 
sarà trasportata su un affusto di can¬ 
nane ed | funera 1 si svoleranno a 
p raga. 

CARMINE DE LIFSIff 



« Macinili » i‘ quasi nulla i hal.c- 
sprme ma è mo’tissimo Oi\un \\ ri- 
ics Il quale li ha elencalo t suoi 
difetti principali la magniloque l- 
r a. l’cgo Cittì nino il b’u jf La d f- 
[fcrcntu tra lulnc” e Olnicr c Orsin 
Wclles è che Oln ter può fare tulli 
i drammi o le commedie di Sitai e- 
cn care che vuole perdi è ciò che so- 
piatutto lo •iterissa e la fedeltà al 
lesto mentir 11 chi’., potori fari il 
« Macheti i » ie dojio questo forse 
quello Otrl'u piu « domestico » che 
ha in mete di fair) solo pir he 
queste dar tragedie gl offrono la 
possibilità di ripetere all'infinito se 
stesso ti nè la propini storta per to¬ 
nali di sci'/iint in' '(<qc » duemila 
Iiranno dopo ai er pciso ogni con¬ 
trollo 

Quanto poi al s'gufi'iitn polemi¬ 
co dc’la realizzazione (il « Marbrth » 
ri, Wclles e (lato girato in tenti 
pioriij enti una cnnipagn'a tnri-pi n- 
drnte c aH'm/ur.rt d'ogni iwipovi- 
*:oncj do rebbi* ai cine di juù il 
tifarbefh » ic'ilizzalo prima di lui 
dal piotane americano Dn'ri Br t- 
dlC'i in sedici millimetri K pare t un 
■imito nspeUo e dipinta di st le 
Ora Ors o*i W e Ics è st ilo sm rate 
paragonato a Strolmm Tutlai a 
opiq relazione fio > /lue è per lo 
Pii o.cas,oualc tifi a'tra e >a fin¬ 
ta spini.tale, la critica corrostra e 
pure umana r he Straliciai nelle a 
nelle sur crcaz'int. Ce lo Ini ricor¬ 
dato amora u> a colta «/empiine 
folti » (1022, proiettato dalla Ciur¬ 
lerà llahana 

M't pomeriggio un buon film te¬ 
desco ratizzalo •.ella -orni voirefi i 
* Matrimonio nell ombra » d retto 
da u-t uomo Turno Kurt 9fa(t~g. 
ridorma con u"a (franimuti» it i i he 
potremmo d ~c « fis ca » (rumori di 
bombardamenti duilngh. serratii la 
Ingerita (teli attore Jnach'n Goti- 
ti hall, che nel 1941 si a le'Citti as- 
b'cmc alla n,''ghe per non incorrere 
nelle persecuzioni razziai, 

La sera prima del « Marbrth » ab¬ 
biamo usto il fi'm italiano ‘ * Fuga 
in Francia » di Mano Si’rint i un 
criminale di guerra filar istii lenta 
di passare li frontiera con un figli- 
letto Per non ai ere ostinoh all im¬ 
presa u r "irie ti**a ropac-.il che r ■ n- 
tosv utofii polvi a de,•linciarlo *iot 
»* umscr ari un gruppetto rii ohi • ut 
che espatr"t,'o per tal orare all este¬ 
ro Uno di essi era staio aniw te 
della ragazza per l'ultima natie II 
più a n nano che ha perduto un bim¬ 
bo i.el'C rupprcseghe rii guerra si 
appresta a g’ust'zutrr il iriminnie 
quando lo rioni os -e casualmente da 
Una fotografi' Sul infrco alpiim si 
srat cita i' coninoto Ira questi uomi¬ 
ni e il figlio del criminale dot rii Or 
seri ire da contrappeso fra Im loro 
psirolog'e 

Soldati :: è ne- ostato ari un .srg- 
geito unpn irritilo ncr lui. illustra 
tore pi rovine zi d / * gazzaro 

Purtroppo il film non (oniliire 
percnC mancano simpatia i p< r- 
sOnagg, che rini rrhbero nx'antere 
1 maggiormente e sopratutto ’l bim¬ 
bi un i tir e >d.'>so ed antipitro 
Spesso le renz-nn ps" oloqu he so o 
ingiustificate e sunrrfie, n h je poi 
anche d latto di ambientare la se. 
[onda mcl - de’ fi'in sit’le Alp si 
UsoI e tn uni spere di nano for¬ 
malismo, estere,, ni dramma e al 
ennfixtto degli uomini 

Soldati «irebbe stato pii reah'la 
I amb citando ». fi'm decisamente m 
Itaha perche ,» criminale ino! f g- 
j gire olire frontiera* Sella re ha 
i’ion si siTr ! he certo scomodato a 
! sfatare ’e 4’m: sarebbe rimasto Ira 
noi c il p urani s* o che ai rebbe ni il¬ 
io meno da temere 
\ V c. 


Edoardo Rene* 


La Direzione del Partito Co 
munist» Italiano è conv orata » 
Roma, presso la sede del Comi¬ 
tato Centrale, per i giorni di 
mercoledì A e giovedì 9 cor¬ 
rente. La riunione arra inizio 
alle ore ft,30 di mereoledì. 


Un accordo 
solo sulla 


raggiunto 

Somalia? 


ZarabiR ha chiesi# il c#nv#caziine dei -quailr#,. - Gli 
iillt-amerlcaii si ####ri#r# alia soluzione dei problema 


LONDRA. 3. — L'ambasciatore 
sovietico » Londra. George Zaru- 
bin. ha proposto che ì quattro 
grandi si Incontrino per concertare 
« in extremis», cioè prima del 15 
settembre, la sorte dei possedimenti 
colon,ali italiani. 

La notizia è stata diffusa da radio 
Mosca, che, riportando una corri- 
«pondenz» della agenzia TASS da] 


dell incontro del 31 ago-to tra i 
quattro -O'tituti 

La TASS dichiara nella corrispon¬ 
denza che i rapprc-entanti. tnz:e>i 
e francesi tenta-io di » /abotarr la 
e->fcuzion? dot trillato di pace ita¬ 
liano per quanto si rifcn-ce aU f ex 
colonie italiane 

Come è noto infatti, atta Confe¬ 
renza di Pana, era stato stabilito 


POMODORI DEMOCRATICI - In 
vtrit etti degli Stali del Sud della 
< ettmplar* democrazia americana » ( 

comizi elettorali del candidato profrei- 
ntta Henry R aliare tono itati impe¬ 
diti dagl i oppositori, membri dei par¬ 
titi governativi, con lancio di gran 
quantità di uni» « pomodori Di fron¬ 
te al ripeterti di umili « democratiche » 
realizzazioni, cioè dopo che li viaggio 
di tfallace nel Sud e giunto a termine, 
il prendente Truman ha tip,tuo la 
tua riprovazione. 

Truman sa. per eif-enenza, che con 
le uova e ( pomodori non si raggiun¬ 
galo brillanti risultati S, dice infatti 
che il gangster Pender r»»'. il qiale 
assicuri le vittorie elettorali delCattua- 
le prendente degl, Stati I nifi, uianà 
con maggiore efficacia, pallottole di mi¬ 
tra a bomba a mano. 


CONTROPIEDE 


Hi viene da ridere al solo pensiero 
che fosse giunta in Italia la notizia 
del generale Varshall colpito in faccia 
da un pomodoro foresi i vttio allo¬ 
ra il titolo a 9 colonne! * Il Comm- 
form contro la ricostruzione europeo 
— In pomodoro " rotto " contro il 
grntrale Uarihall — Profonda impres¬ 
sione in Italia per taggressione coma 
nnfa — In progetto di legge del Mi¬ 
nistro Sceiba per la consegna imme¬ 
diata di tutti i pomodori — Ln nifi» 
«aggio di Pio XII », tee. «cc. 


Mosca, ha precisato che Zarubin ha 1 che la questione dc.Ic colon,' do- 
avanzato la proposta tn occas.one jvesse essere definita dqpo t tu or: 

de: sostituti, dai quattro nvi stri 
degli esteri e che se in caso di di¬ 
saccordo in qiiC'ta i-tan/a oltre il 
tcimtne de! 15 «ettcmhre 1 intero 
problema dovesse c.-<crc devoluto 
all ONU. 

Glt anglo-franco-americam stan¬ 
no ora tentando di trasferire !e con¬ 
troversie direttamente al: ONU. do¬ 
ve sperano d: aver miglior: po»*i- 
bttità di manovra, senza passare at¬ 
traverso al Consiglio de* Quattro 
Il corrispondente de: '.mip, Is 
-New York T.mes rifcn-cc che se¬ 
condo fon’i ct.cndihili lotiriim - le 

quattr,, ;randi potenze iv reboero 
raggiunto un sccorrio in tu'.* al 
quale la S malia Italiana vrrirt ’iC 
affidata all Itali» sotto ! nii..nir.iitra- 
zione fiduciaria dell ONU. 


/'Os'IRt ATORF ROMANO - Riferi¬ 
sce queste parole di fi B Sham « lo n 
imbuir* inno un comuni»!* mirinlt. 
ma non posso dichiarare uia cosa si¬ 
mile senta essere considerato come un 
puerile sostenitore di insurrezioni cala 
atrofiche » 

£ commenta• s Cerne per noi ..Voi 
• ■ mutar* siamo cristiani cattolici, 
ma non possiamo dichiarare una cosa 
simile tenia essere considerali come dt, 
Perfidi sostenitori della reanone poh- 
tira ed economica » 

tV un solo mede, dt sfuggire a que¬ 
sto triste destino Lottare di eros,te 
rare i t comunisti ma, t tifi > coti» io 
limitari di insurrezioni caiastrofi'he 
Cosi tutto filtri come olio, santo c 
profano che •:«. 


I • 
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F ACCADUTO A UN COMUNISTA A COR! 


Scaglio un sasso al quadro della Vergine jj 
! e subito dopo sviene per li terrore | 


«liA TERRA TREMA 


ls pubbiicaiinnr di una itorta r generalizzare i risultati delle 
della (Untnna occidentale di (t l . * , ■. . 

At'iaidm,,. ha dato luogo ad sc, ™' f ’ niilurali con temporanee, 
urta ampia ducuuiong ìh tutta ratnnicntaudo I indicazione di Eli- 
ni R s s ,\ti cono di una mi- ge| s , sminilo cui il materialismo 

g.ugno 1942 il compagno A Zhda. * * ‘ ** 11,1,1 r( ,,n I1UOVO aspet- 

nno. trgrciarlo dti partito tornii- to ad ogni nuova grande scoperta 
nula un dell il.lt ss pronunciò eli * Lucia epoca nelle scienze 

un rincorso fniidamnitah di cui il.' J neids l.wluir 

riproduciamo (dalla nmsta . Boi l,''* 11 ™" » 1 "P* ls * 

ictmk », ri 16 . t'rC) una patir e onerimeli. Op. di Marx ed r.n- 
drlle conclusioni. pel-, v ol. XIV, png. (>47, ed. russa). 

Marx disse che i filosofi di un Chi s, ‘ »!’" noì - '* .P nes ? ^ 
tempo non facevano ohe spiegare m ‘l rx, 1 smn y^ttorinsn o i Slitti nlo- 
il mondo, mentre oggi il prohlc- dove dirigere la lotta contro 
ma sta nel cambiarlo. Xoi abbia- , degenerata e ripugnante ideo- 


U. 2S rv.js-lci C o-ti 
. iati ;*'*«* e.i» . . * 

.a.l i ttt 'al** k — * r-r ~ 


tunpx» t!*:;» Dtmo* trUh* t <mì i* 

C* >Urji *> Co aollO « VA ,7 




'i.l'.» a.ir.o cui » Ci-d n. 


-cAìs-sjS*. » l*. 


Questo è II titolo, apparso su ben quattro colonne nel « Popolo» di alcuni giorni or 
sono. Ed ecco la smentita che II Sindaco di Cori, Cristoforo Milita, ha indirizzato il giorno 
dopo all’organo della d. c.» e clic, al solito, il giornate di De Gasperi si è ben guardato dal 
pubblicare: 


mo cambiato il vetrino mondo b’? 1 * 1 borghese, chi se non noi 
e ne abbiamo edificato uno nuo- d^'e inferirle ilei colpi mortali. 


vo. ma i nostri filosofi purtroppo I # X,11, .‘. ( c 7"‘ ri 1 f, f'. ,ln K'iorra sono 
spiegano in modo in'nffii ien.e nn(l >'!• S(at. della .inoxa demo- 
, . . »T.i7in ed il moMlnento nazionale 

questo nuovo mondo e pure in ■- - .... 

,oi liliera/ione dei popoli colonia- 

modo insufficiente partecipano al ,j „ sm . in | ismo ò n ||Y, r «linc del 
suo mutamento. Abbiamo udito w i lirnn f | 0 || n vita dei popoli. Chi 


« hi relazione ad un articolo pubblicato dal giornale II Popolo concernente 
un tal Simeoni Mario, comunista, da Cori, il quale si sarebbe reso reo di sacri¬ 
legio per aver scagliato un sasso contro l'Immagine della Beata Vergine, e ciò 
in dipendenza dell'immatura fine di un maiale, la prego voler rendere di pub¬ 
blica ragione conte in questo Comune di Cori non esiste Mario Simeoni alcuno 
nè si sono verificati fatti aventi la benché minima attinenza con (pianto visto¬ 
samente narrato nel giornale II Popolo . La storia, quindi del Simeoni, del porco 
e del sasso è completamente falsa ». 

La stampa democristiana e « indipendente » usa la bugia anticomunista per sLsiema. 


qui alcuni tentativi di. per così s( , non pae-.e del socialismo 

fi ire, spiegare « teoricamente» le vittorio-o, e i suoi filosofi, «leve 


Dilanclala la varila a la libarla (l'opinione 
sosletwncln L’UNflÀ a la sin topo aamunisla! 


cnu^f* di tfilo ritardo. Si ò ciotto, nintarr i nostri amiri e fratelli L --- — - 

ad esempio, che i filo-tifi si sono stranieri a illuminare la loro lot- 
fermati troppo nella fase di coni- pr r mm nuova società ron In 

mento per cui non sono passati luce della coscienza socialistica 00. CB.ITO AIL(L’< 

tempestivamente alla fase delle scientifica, ehi se non noi. deve 
indagini. istruirli ed armarli * dell'arma 

Questa spiegazione naturai- ideologica del marxismo? III f™ 

mente è assai benevola, purtrop- .Nel nostro paese ha luogo una II |||| L I I # I I 

po però poco convincente. Oggi potente ascesa dcH’ecoiiomia e LI I I II j I I M LI 

il la\oro creatilo dei filosofi de\e della cultura socialista. I.'inces | | \J | ^ | | Lm I I 

essere nics=o ni vertice, nin ciò sante ascesa della coscienza so- 

uon significa che non si di bini ci.dista delle masse pone sempre | k 

Bxnlgere un'attività ili commento ninne C'igen/e alla nostra atti- I “I | | J | * | I II "I *1 

e tln ulgativa. Anche di questa xità idrologica. Si svolge uii'am- I I I I LI I I I 

ha bisogno il nostro popolo. pia offensiva contro i residui del ^■^11 I Mi I Il II I 

Bisogna affrettarsi a ricupera- capitalismo nella coscienza umana, 
re il tempo perduto. 1 compiti Chi. se non i nostri filosofi. * ‘ 

non attendono. La luminosa vit- elevo dirigere le file dei lavoratori “Pfll’tjllp l'ìnilTlMnill 

toria che il socialismo ha ripor- del fronte ideologico, applicare in rullale 1 1111 IlltllJ111 

tato nella grande guerra patria, e misura completa la teoria marxi- rKPllHf) SrÌPlltlfìrllP 

clic è pure una luminosa vittoria sta della conoscenza generali/- pjtJUUU oLlclIllllLIlc 

del marxismo, è come un o--o /andò l'enorme esperienza del- - 

nella gola degli imperialisti. l'edificazione socialista e risolven. _ r 

Il centro della lotta contro il do i problemi fondamentali del » 

marxismo oggi s’ò trasferito in socialismo 1 * , VICENZA, agosto 

America ed in Inghilterra. Tutte Davanti a questi grandi coni- * Per tutto il giorno o. se è pos¬ 
te for/.e deH’oscurnntisnio e della piti ci si potrebbe chiedere: sono sibile. per due intere giornate, la 
reazione oggi sono poste al ser- cipaei i nostri filosofi di nssol- città non dovrà vedere altro che 
vizio della lotta contro il marxi- vere questi compiti, c'è «Iella poi- £?. Gaetano, non dorrà pensare ad 

Bino. Si riportano alla luce e si vere pei cannoni della filosofiti, altTl chc . a ?' ? ac l an Z' r “ 

usano per armare la filosofia bor- non s'è indebolita la forza filo- n ^queste parole conclusive. 
phesc. serva feflele della deniocra- sofita 1 ' Sono capaci i nostri qua- ^'iiu lungo rapporto i preu pre- 
zia del dollaro e dell'atomica, i si ri scientifici e filosofici di stipe- s c„tj nella gran sala dcll'Arcivc- 
più consunti ritrovati deU'o.seu- rare con le loro forze interne le scovado chinarono la testa e l'al- 
rantisnm e del clericalismo, il insufficienze del loro sviluppo e zitrono soltanto quando Mons. 
Vaticano e la teoria razzista: un «li riorganizzare in modo nuovo Giuseppe Zinato. Vescovo di V i- 

nnzionalismo sfrenato c In pn, il loro lavoro? rio/'san ‘sSrcmrio""/". 0 ’ s i!%Tio° 

decaduta filosofia idealistica: la In questa questione non s, pos- poJ usciroilCÌ cd „ gmiìW di toro 

stampa gialla venduta e la de- sono avere due opinioni. I n di- t(ìrnó alla parrocchia ad oraamz- 

compostn arte borghese. Ma le scussione filosofica ha dimostrato : arc la processione di S. Cacto- 
forze a quanto pare non bastano die queste f«ir/e vi sono, che que- r.o, il buon Santo di Thirnr che 
ancorai "Sòl lo In bandiera "di Tuia sic forze non «nuo piccole, che ci-»sc tra il 1480 cd i( 1547. La 
lotta < ideologica » contro il mar- queste forze sono in grado di processione doveva aver luogo di 

xismo si reclutano oggi le più scoprire i propri errori allo sco- domenica, alle ore. 17 c ale 18. 
... v- " I ,. ir- i ‘ i,„ o al massimo alle 19, la statua di 

larghe riserve. Vengono arruolati no di superarli. C. vuole soltan- 5 cadano sarebbe tornata m 

i gangster*, le spie, t delinquenti to piu fiducia nelle proprie forze, chiesa. 
comuni. che queste forze sj sperimentino 

Voglio fare un esempio recente, più spesso in combattimenti atti- .lKMIlO hìllll 

Come ha scritto in questi giorni vi. nelPimposta/inne e nella so- iV(I quando ai commissariati 

il giornale Isvestia, la rivista luzione (In problemi attuali piu p c cominciarono a vcrvnurr 
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00. CELI®© MiEULA OIFAELOAIMA 


UlCEflZP I PRETI ORGRMZZRnO 



CORSI RCCELERRTI PER FIDRRZRTE 


“Portate Pimmagine di S. Gaetano nella borsetta!.. - Conferenze 
pseudo scientifiche sul marxismo - Dalle latterie alle cooperative 


altri che a S. Gaetano, non arra 
altri padroni che S. Gaetano ». 

/I queste parole conclusive, 
d'ut i lungo rapporto i prc’i pre¬ 
senti nella gran sala dcll’Arctvc- 


domcnica, alle ore 17. c a'ic 18 . 
o al massimo alle 19, la statua di 
S. Gaetano sarebbe tornata m 
Chiesa. 


.Vento bili 


Ma quando ai Commissariati 
dì PS. cominciarono a pervrmrr 


Tcmps Modernes, diretta dall’est- scottanti. Bisogna finirla con i i c domande per autorizzazione di 


stcn/ialistn Sartre, ha c'aitato ritmi non combattivi nel lavoro, batti popolari di quartiere, da 


come una nuova rivelazione il lì-i liberarsi del vecchio Adamo coo-l tenersi in locali chiusi a partire 


bro dello scrittore giallo Jean minciare a lavorare come lnvn- 
(.er.ct, eli diario d'itti ladro», ravano Marx. Fngel«, Lenin, co¬ 
che comincia nel seguente modo: me lavora Stalin. 

«Il tradimento, il furto e l’invcr- Compagni, vi ricordate ronic 
sione sessuale, ecco i mici tour Lncels a 'im tempo si rallegrasse 
fondamentali. Fsiste un legame c rilevasse come un grande avve- 
organico tra l'attrazione che prò. nim«'nto polit'co di enorme im- 
ts» per il tradimento, le divaga- nortinza Fii'eita «l'un optiseolo 
zionl ladresche e le mie avven- marxista della tiratura di due o 
ture amorose». tre mila esemplari? Da questo 

L’autore evidentemente «a il fatto, per le nostre proporzioni 
fatto suo. Le cose di teatro di insignificante Fngels trasse la 
questo Jean Gènet vengono tap- deduzione che la filosofia marxi- 
prcsentate con gran chiasso sulle **ta aveva messo profonde radici 
scene parigine, mentre egli viene nella classe onerala. F che ensn 
ir «istcntemcntc invitato in A ine- «lire allora della penetrazione del. 
"rica. Questa è « l'ultima parola » la filosofia marxista nei piu lar¬ 
della filosofia borghese. ‘-'hi strati «M nostro popolo e che 

E’ già noto dall'esperienza del- cn=n avrebbero detto Marx ed 
la nostra vittoria sul fascismo in Engels s 0 aves«er«i «nonio clic lo 
quale vicolo cieco interi popoli opere filosofiche «i diffondono da 
siano stati condotti dalla filosofia n °i in «lerine «li mili«»ni di csmu- 
idcalistica. Oggi es-a «i prc-enta nlari’ Questo è un vero trionfo 
nella sua nuova e ripugnante na- del marxismo, una vìva prova 
tura, che riflette tutta la ha-«c//a r ho i! granile insegnamento di 
eia meschinità della caduta della Marx-Fngol«-T onin-Slnlin è diven- 
borghesia. I lenoni e i delinquenti Litn da noi una teoria di tutto i|j 
comuni nella filo-ofia. è questo nnpnlo e su niie,to fondamento 
dax'xero il limite del crollo c del- di cui non i r legnale nel mon- 
la decomposizione. Tuttavia que- do. deve fiorire la n«'s{,-.i filoco¬ 
ste forze sono ancora vitali. £ '’-' 1 *e degni della nostra ip«>- 

Ia scienza borghese contempo- r A- dell epoca di T rn»n-'»ta.’n. df - 
ranca rifornisce il clericalismo dt I epoca del nostro popolo, popolo 


dalle o~c 20 i braci parroci si ri¬ 



cordarono delle parole conclusi¬ 
ve del Vescovo c consigliarono i 
Commissari di P. S. a rigettarle. 
Quelli obbedirono e cosi per tut¬ 
ta quella domenica nessuno potè 
ballare per via della processione 
di S. Gaetano. 

Ma non ci furono mormorii di 
protesta: protestarono .soltanto 
gli orchestrali, che erano in mol¬ 
ti, perchè quella sera non avreb¬ 
bero potuto trovar lavoro, ut,no- 
stante la lunga preparazione. E 
poiché queste cose accadono piat¬ 
to sto spesso è naturale che t pre¬ 
ti dì Vicenza non contino .uniti 
amici tra questa categoria d: cit¬ 
tadini. Tutti fili altri, color.i che 
sarebbero andati a ballare, noi 
protestarono: sono ab’’uat, a que¬ 
ste rose, sono abi'i.fi’i «t ‘irim- 
mo del Vescovo c dei preti sul¬ 
la 1 ero vita, su ogni particola¬ 
re della loro giornata. 

Il Vescovo non vuole che si fac¬ 
cia il circuito motociclistico? 
Bene, si rinuncia, E cosi per una 
serie di oltre cose. E' laburni*’ 
amica questa ecstriri-nr n’I.i ri¬ 
nuncia che, ormai, s'nccrt’n tut¬ 
to quello dir noie rfnM'Arnee- 
scovado. Il Prelevo? Il Questore? 
Il Comandante dei Carabinieri"* 
Si. va bene, tua se il Vescovo non 
vuole... 

Questo è il terreno sul quali 
lavorano i preti di Vicenza. Par¬ 
tono dal divieto dei balli popo¬ 
lari c arrivano alla organizzazio¬ 
ne della vita di ogni citiadtno. 


Ogni settimana e, raramente 
ogni quindici giorni, i preti pre¬ 
posti ad attività di natura deli- 
heatn si riuniscono presso il Ve¬ 
scovo- ognuno di loro racconta le 
esilmente fatte cd alla fme 
Mons. Zinato tira le conclusioni. 
Poi. a chiusura, lancia una frase 
.< parola d’ordine ■, del tipo di 
quella intorno a S. Gaetano. E 
queste son le Co c c fondamentali. 


Pmiiiixitine e iiiiiiacec 


“l/nmnrp si In rosi.. 




nuovi argomenti che «j debbono 
smascherare ' senza pietà. Pren- 
d'amo ad esempio la teoria del¬ 
l’astronomo inglese Fddingmn sul¬ 
le costanti fisiche del monili», la 
qnale conduce direttamente «alla 
mistira pitagorica dei numeri e 


-ineitnrc! 


Esercizi di bravura 


A Thicnr, per esempio, pro¬ 
prio nel paese di S. Gaetano, c’c 
un prete che fa l’amministratore 
d’una fabbrica di scrematrici. 
Un bel giorno ha chiamato un 
operaio comunista e. scura fron¬ 
zoli, gli ha detto: - Tu sC| licen¬ 
ziato. Peccato. Se fossi iscritto al¬ 
le ACL1 acre -ti il posto sicuro e. 
forse, una busta a parte ogni fi¬ 
ne settimana -, 

E questo c uno. Ci sono ragaz¬ 
ze da marito, a Vicenza? Ct sono 
preti che organizzano corsi acce¬ 
lerati per fidanzate, c li svol¬ 
gono con competenza particola¬ 
re. Radunano nrlia parrocchia le 
giovani ventenni c le istrirscono: 
-.L’amoìc si fa cosi. Attrmc a 
non concede r c troppo, a non al¬ 
lontanarsi molto dall'abiialo. a 
non lasciarsi baciare cou e cosi. 
Volete essere sicure che no: suc¬ 
cederanno guai’’ Porrate sempre 
in borsetta una effigie di S. Gae¬ 
tano -. Dal lavoro di un uomo, al 
manto per una donna tuLo c 
controllato. 


Rispetto a queste il resto è più 
faci'c: più facili sono le riunioni 
clic i greti ic.nno a tenere sui 
luoghi di lavoro per caldeggiare 
l'adesioiv’ al sindacato scissioni¬ 
sta; r a volte, parlano il linguag¬ 
gio ('ella persuasione, a volte it 
linguaggio della coi ruzicnc cd a 
rohe, infine, adoperano le mi¬ 
nacce. Ducutauo viciniti,-nriano 
di maledizioni ch c verranno dal 
Ciclo, di raccolti che saranno di¬ 
straiti , di fam.gl’c che saranno 
intaccale da morbi terribili. 

A Vivenza i dirigenti drll'A- 
zionr Cattolica dorranno faticare 
mollo per portare i preti sut ter¬ 
reno della spregiudicatezza, dcl- 
l’abb'.nd' no de! sanfedismo- biso¬ 
gnerà. jorsc. che aspettino un 
a’tra generazione di preti, meno 
ignorante, meno violenta, meno 
spagnola. Una generazione di 
preti vorcn, forse, perche qui il 
i.ucieo dinten'c del clero è tra 
quc'h che acce tirano la maggio¬ 
re r’echrzza. Ma non c a dire 
chc vi siano molte preoccupa rio¬ 
ni per questa mancata appi i- 
cazionc drl’c - direttive mirra¬ 
li -■ Ci deve rs'crc una morale 
mo! o elastica tra questa gente: 

- i p’Cti di -Vucnza ottengono ri¬ 
sultati adoperando i nicrr-. anti¬ 
chi? • B~ne. lasciamoli fare. Le 
v:c tirila Provvidenza in»*) infi- 
nfr... -, 

Tracce d’uva morale siffatta si 
riscontrano in tutto il Veneto. 
A Vcerria, per esempio, mentre 
al Patriarcato i Gesuiti organiz¬ 
zano dotte conferenze nel corso 
delle quali si parla del rnarrì'mo 
iu '.criniti i pscudoscientifici do¬ 
vari:, ad un pubblico che non tol¬ 
lererebbe accenni volgari, nella 
stessa città, i bollettini delle par¬ 
rocchie periferiche stampano pa¬ 
role di questo genere: * Se il 
Vaticano crollerà, crollerà anche 
il vostro S. Marco-, assisteremo 
inerti alla rovina delle mura, al¬ 
la dis'runone delle meravigliose 
ci ere d’arte che vi sono racchiu¬ 
se . Oppure frasi come questa: 

- Coloro che attaccano Sua Emi- 
! vrr.za Reverendissima il Cardi¬ 
nale Schitstcr non sono ucm- 
nicno droni di leccare la te.rra 
dove Egli passa 


« La terra trema » eli Luciti- „ » 
no Visconti, il film che ba otte¬ 
nuto unanimi consensi al Festi¬ 
val di Venezia, racconta la sto¬ 
ria di un gruppo di pescatori si¬ 
ciliani in lotta contro i padroni , 
delle barelle e delle reti, i co¬ 
siddetti « rigattieri ». Protagoni¬ 
sta principale del film è il pe¬ 
scatore Ntnni Valastro, che per 
primo si ribella allo sfruttamen¬ 
to dei « rigattieri ». Xtoni vuole 
avere una barca tutta sua, la¬ 
vorare per se stesso. Per questo 
ba fatto un mutuo sulla sua ca¬ 
sa. mettendo in gioco resistenza 
della sua famiglia ed il suo 
amore per Nedda. ragazza acce¬ 
sa cd incostante. Ala il mare gli 
è contro. In una notte di tempe¬ 
sta il giovane perde tutto: la 
casa, la barra. Nedda clic lo ab¬ 
bandona. Il suo falFmento si ri¬ 
percuote sulla famiglia: una so¬ 
rella fugge di casa c diventa 
una donna di malaffare, un’al¬ 
tra lascia il fidanzalo per l’im- 
provv.sa nr'sern. ritenendo di 
non c«sere più degna di un uo¬ 
mo onesto. Questo è il prezzo 
della sconfitta di Ntnni, chc de¬ 
ve rassegnarsi ancora a lavo¬ 
rare per arrochire gli altri, lui 
che era stato il capo di tutti i 
pescatori. Ala egli ha ora matu¬ 
rato nella lotta la convinzione 
che nel futuro altri uomini, tut¬ 
ti, uniti. sapranno costruirsi una 
vita m'gliore. 

Il film è sialo interamente gi- 
rato ad Aci Trezza, Gli attori 
sono autentici pescatori e popo¬ 
lo siciliano. Presentiamo ai let¬ 
tori aleune inquadrature del 
film, che testimoniano Fercezio- 
nale valore spettacolare di « La 
terra trema ». < 


/A 



PEMA AEFEFEi^MAgOOlMII PiU ©OtMIMA DTMMM© 


li-film di Visconti 


capolavoro del Festival 


Il dramma dei pescatori siciliani in un potente affresco realistico 


I la 


delle formule matematiche: estrae | 


delle co-«tanti «essenziali» del: 
mondo quale Faporalittiro nume- ; 
ro bbh. ree. Senza capire il corso i 
dialettico della conoscenza, il re¬ 
ciproco rapporto tra verità asso¬ 
luta e verità relativa, molti se¬ 
guaci di Fin«tein, trasferendo i 
risultati dell'indagine delle leegi j 
del movimento dal campo finito.j 
limitato dell’universo a tutto Fin- 
finito universo, discutono della 
finitezza del mondo. «Iella «uà! 
limitatezza nel tempo c nello’ 
spazio. j 

L’astronomo Milne ha persino 
«calcolato» chc il mondo è «ta¬ 
to creato 2 miliardi di anni fa 
A que«tì scienziati inglesi si po«- 
$ono però applicare le parole del 
loro grande conterraneo, il filo¬ 
sofo Bacone, il quale diceva che 
essi trasformano l'impotenza del¬ 
la loro scienza in una calunnia 
contro la natura. 

In egwnl misura i rigurgiti 
kantiani degli attuali fisici ato¬ 
mici della borghesia li conduco¬ 
no a delle conclusioni sulla « li¬ 
bertà di solere» dell’elettrone, ai 1 
tentatisi di raffigurare 1? mate¬ 
ria solo come una «pecie di com¬ 
plesso di onde e simili altre dia¬ 
volerie. * 

Qui è aperto un campo colo*. 
Mie di attività per i nostri filo¬ 
sofi, i quali debbono analizzare 



GAZZETTINO V V I- T IT R A L. K 


(ìiovinrtti all’assalto 


Notizie della miasiea 


Mezzo milione 
dalla finestra 


Quatta # arilo un tpitodio. ma i «i-l Parxrclp'rsnna al Fc.tiiva; 1 OrrhrMra 


thè un imtr.rrn if j quelle chr r ,r -! stnfon'.ra di rado RfiT.a. I'orchrstra r 


' Certo, queste cose scn note al- 
t la centrale dell’Azione Cattolica 
| doro quei bravi gionnottj mo- 
J strano di credere al dovere di 
, - difendere la Chiesa opponendo 
\ argomenti ad argomenti -. Ma 
non se ne danno gran pena: - so¬ 
no esempi di lavoro diffcrenzia- 
1 to . dicono con una punta di 
1 soddisfazione E il - lavoro «li/- 


« cr: -r, »-»•».•«. mette * 0 » noni-a ^ , hr pfr „ r . 

Af. r ;»»« h * ^ >- ** <-*„ 

fMtrn rìfll itpfTA e:cn Alnno tcctfn, .ai 


ctdtre quando a dmftrt un trardf ,j coro dr | trltro ,u F»ni<-r » di \>- P’ rr uzioto . comprende urta gran 


Trairn tir!: Opera -.cn hanno trotto, 
m cn. A-.drm’ii. ln’r-pellame al Stnm 
..che a: ttampa. deplorazioni di 
m-jtic.i:. e di uomini di ««afro del’e piu 
d rertr te-derzr mi nar no i.c.o r.ep 
fj’e il pref Sale-ucci, che ionie par. 
e i-j <■«:,«* aerehhe deputo rrotUare pn 
io m.e-.o nati.ere umilia fi prof -Sai 
enea n n ha ir.rece peno tempo ne! 
dar prora delia tua incoro fetenza ari 
ninutrat.oa a propc'-lo della recente 
etti ut ore di < Tara » a Caracalta 
A quanto apprrr.d an.n da fonte fi¬ 
nirà, il nuovo Sronr.te-.dente non ha 
trovato di tuo tuffo il uif.ma dt pa- 
game-.to dei (aitami, e anz.ehe filiate 
nrf centrano nii determinata »mmi 
di ecimptr.tn per il tepore Tagliavini 
ha pensato foi<e p.u n/-porfii«o dargh 
una perce-tua e •-eh .reatii. Ha pol¬ 
che il Sa.o.^rci .intra completamente 
quf’to genere d. problemi, ha ttah-B- 
In una percrrija'e enti alta che hen 
«v,*i l.rr (‘e centomila) per una mia 
•crai, tono a-fa’e a finire — a conti 
fatti — re.'e laiche dell" illustre c«» 
taotr Cj rnj 'a eh, 1 ajr, Volpi, nella 
rrrceder'e ti r ore d. « Tosca », r.ce- 
otite in compenso 200 OCÒ lire. A quan¬ 
to pare, di-qie il primo atto ammini- 
qral.no del prò! Sa’n-urn è costato »!■ 

I Optra e quindi allo Stato, e quindi 
ai cittadini, q-asi mezzo m.hnne Vna 
somma che heqtrehhr da iota, a da¬ 
re per lo meno un po’ di »olhreo ad 
altre nentrnnh r dimenticate istituzio¬ 
ni musicali. 


accadono to campo amminulralieo. » 
può facilmerte immaginare quali er- 


n-i.a. Jl corpo d. ba.'.o drl.'Op-'ia di 
Roma, Il coro drl'a pontif.r:» cap- 
p»Ii» Kjj!c»> di cadi»» Dirrunn d 


r„n >i commetteranno nel piu delicato ■ orchestra avranno G. do C»n«e.li. Et 
settore della d rei c ne art.C.ca. Gr * c “ D * r -e"- r Icor Mar 

n _ j ... a-\iteh Fernando Pre\::a’i. Art-ro P.»- 

Fcrc.o r.ni ci propri- amo di ttt.i.rt . 

......__ r. j-i ,r arinaay. 


n _ j ... _ E'uirn rrrnjnai r;r 

Perc.n r.m ri propri- amo di seg.i.rt .»makr 

alienamente Fattimi» del nnopo so * - 

nrintridtnte dell'Opera e di guardare - , n 

a fondo tra le quinte del grande tea- rmriaaewgter a noma 

tro. L'Opera sta troppo a cuore «I puh. E sunto a Rem» in f.crn- lì 

hheo. ai c.ttad.r.i che pagano a.Tan- d.rettoro d orchestra 

no mezzo m.I.ardo per sostenerla, alle Fjn»aenz er. pro»en:i 

nasse orchestrali e trcn che, per- ra dov» ha direno i 

che ti possa lasciarla alia mercé di mane una ser.e di cor 

una parte polir.ra o — peggio ancora del fe»:i\al mx-iraV i 
— di una cricca — |J. p ». 

r f P . - - 


I riissima varietà di metodi: a Ro- 
vere’o. in provincia di Trento, t 
gioiunctti drU‘A:;one Cat’oUca 
hanno «vrfmo tentalo un assalto 
alla Camera del Lavoro. Caprg- 
1 piati dal Sindaco, on. Veronesi. 
I uno matt.na poco dopo l'alba 
ha- no tentato di occupare i lo¬ 
cali. E' vero anche però che von 
ci sono riusciti c hanno dovuto 


d.rettore d orchestra tedesco SS'i’.h» m I battere m ritirala. 


Fjnwjrni rr, proveniente dsl’o Sv.rre 


In tutto il Veneto, da secoli, i 


ra dov» ha direno nelle scrr»e se::.-, 5flno m0 „ 0 JoTU Qjro{ . 

mane una ser.e di concerti in occa.'^-nr) . „ , ___• 

del festival mu.-i.-aV di Lacerna. I t(lrr ctìC di FOno | nnorj 


Festivai m Venezia J 

Dal 5 al 1» settembre al svolterà j 
a Vrnetia. a! teatro « La Fenice » l’XI 
Festival internanona’.e di musica 

Sono In programma quattro opere 
cCardil’ar». di Hind»msth In prima ese- 
cuxxjne :n Italia r « Incubo ». di Niel 
een. in prima esecuzione assoluta « Le« • 
malhejrs d'Orphfe », di Mi.haud. mj 
prima esecuzione in Ital.a « tl te’.elo | 
no», di Menom. in prima esecumnr 
:n Italia d ;e balletti « Marsia ». di 
Dallaptecola. « Orpheus » di Strawinsky, 
tre concert» amionirt • tre concert» d; 
musica da camera un concerto corale' 


La saprana Ferretti in America 


Alla fine di agosio * g.unta in Ante. 
r:cm a bordo d«l « Vu’.can a » la sopra 
no ual.ana Myriam Ferretti che d«b-t 
t*rà r.eall Siati Un,ti tl 9 settembre 


- crociati della società cattolica-, 
questa dovrebbe essere una regio¬ 
ne avanzata, dove i metodi rii 
propaganda dovrebbero essere 
avanzati, c l’organizzazione del 
la vita interno alla parrocchia 


orassimo per poi proseguire In una Ijn I dovrebbe essere esempio di pro¬ 
ra to irnee artistica che la port-ra tino presso. Vengano, vCnpano a i*f* 
tgli Siati dei Pacifico E\sa e gii stata de re: qn» i preti hanno una or- 
cr murata p-r duers» conce rii r.elej ganirracione mollo forte le cui 

rn Ame-i vanno dalla Parrocchia al- 


in Amt-j vanno dalla parrocchia al: 

r.ca. la cantante italiana e ampiamente! I Amministrazione Comunale, dai 
tota negli Stati Uniti attraverso l »jo»l centri sportivi alle - LaltCrie . 
1 wchi e perche datante la guerra ha dalle Cooperative ai Consorzi: e 
•amato per t soldati americani in Italia | tuttavia von si reggerebbero in 
A quanto si apprende. !• Fcnrtti »»' p-pdt se provassero a bandire, per 


di musiche sarre e profan- del »»co'o e lamentata col suoi ammiratori di aver, rnese n tnltantn ner due set 

XVI un concerto interamente dedicate vmarruo in viaggio il suo dizionario di , , " ° 

» Debussy, con lesecurmne de «La de- tnglese. perdita grave m quanto essa menzogna dalla loro 

- - - * affi vita. 


motselle «lue» e d-t « M»rtino di Sani 
Sebastiano ». * 


non conosce « più di dieci parole d in- 

fisse », 


ALBERTO JACOVIELLO 


| DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

! VENEZIA. 3. -- Il Festival ha n- 
! velato come abbiamo detto tc- 
. ri il capotai oro della cincraa- 
,tagrafia italiani: - La terra trema- 
| di Luchino Visconti. Con que.-to 
film cade la comoda etichetta di 
. neorealismo chc t critici stranieri 
lavavano a/pbbiato al nostro ciuf- 
■ ma per le realizzazioni del riojio- 
pucrra. 

( .Von ai-erg senso parlare di nCo- 
, realismo quando ancora non esi¬ 
steva un vero realismo c mai era 
esìstilo tn Italia. Postiamo dire che 
i- La terra trema . c il film rca- 
liistico italiano. Molli diranno che 
■il film di Visconti presenta noti voli 
! relazioni con - / Malavoglia - c con 
i alcuni rarcon ti dt Giovanni Verga, 
I ma Visconti non ha fatto che ri¬ 
produrre fedelmente la vita dei 
| pescatori sic:l-ani nel momento 
i attuale. 

| Una sola relazione dunque esiste 
|coI mondo di Verga; ed è che [e 
I condizioni di questi sfruttati di. 
.Sicilia come tutti gli sfruttati dcl- 
, l’Italia meridie naie nbn sono so¬ 
stanzialmente cambiate da •esser .- 
fa anni a questa parte. Questa c 
la i cntà terribile. 

I - I Vinti » era il fifole» che Verge 
art va dato al cicto dei suoi roman¬ 
zi sociali. La conclusione de - I 
Malavoglia - era pessimistica r di- 
; sperata; la famiglia dei por-n pe- 
l «calori prostrata dalla sventura. 

! dalla lotta coi mare, dallo sch-.a- 
Ivifi» economie*- Non sj vedeva via 
,di «alrezza. ftrece »! protagonista 
idei /ìlm di Visconti non è abbat¬ 
tuto alla fine, ma risulta lui il vero 
j vincitore. 

j Dopo aver'perso tutto, sostanze, 
famiglia, ragazza, il giovane 'Stoni 
capisce tuttarta di aver fatto un 
passo m avanti rispetto al vecchio 
nonno, rastegrato eternamente alla 
mi rena ed al'a schiavitù. 

Lui, alment.. ha lottato; anche 
*c è stato mcmCntancamrnte bat¬ 
tuto rimane sempre vivissima m 
lui questa necessità, questo dovere 
di impostare e rinnovare la baita- 
glia per difender* il proprio diruto 
i alla* rifa, alla famiglia, ad un la- 
! foro umano e pir frn*/ormarr la 
i società. Wfoni gtarda l'avvenire. 
Sarà certamente diverso. Kuove 
* prospettive già .i presentano * 


j’.Yroni continuerà a battersi per 
, se e per loro. 


diretti collaboratori, l’autore d'ila 


Cosi finisce l'episodio del mare 
di qiiCs: n grande trilogia, che Vi- 
jsto’ir; ha concepito c chc spCria- 
' mo r.r^ca a panare a termine se- 
'.condo i suoi intenti. Egli sa che il 
problema dei pescatori non è an¬ 
core. il problema fondamentale del¬ 
la Sicilia c di tutla l’Italia meridio- 
; * a!*- Ed cero che il secondo epi¬ 
sodio sarà sui minatori, il terzo r 
ult’m.i sarà svi contadini e sulla 
occupazione delle tcYre incoi e. Al¬ 
lora cd allora soltanto, la terra 
jci-rà finito di tremare. 

Visconti ha realizzato nel primo 
, Episodio de - La terra trema - un 
petente affresco social r L'implaca 
. b-lif.i e l'energia con cui sono stati 
• pec.ccnfafi , problemi d**>la |off a di 
^classe, hanno prodotto nel pubbli¬ 
co eli ** asstsfcja allo proier-onc, 
reazioni vivissime La sala si e di¬ 
visa in due par':, rr.n vittoria fi¬ 
nale C completa per il fil m - La 
_ terra trema - c :l primo film ita¬ 
liano rh r gì a rifletta 'ina spir.ro 
J scria lucra. 

' Gli ubimi rimas/.qh di romanti¬ 
cismo. Ir r:c r rchr formalistiche ed 
j *~ rt«’: ir “«a n r i vi sor o superati. Si re¬ 
spira nel f.lm una profonda verità, 
una eccezionale forza di convin¬ 
zione: gli uomini che cosf-inpono 
a in 're situi.’i crra'urc del nostro 
tempo in quella arretratezza e 
schiavitù si condannano mcml- 

, mente da soli. 

i Art Trezza, il piccolo par. e di 
mare presso Cotanta chr alla fine 
dcV'otiocen'n poteva essere ancora 
il simbolo della sopravvivenza di 

j un'rpeca feudale, oggi è già dive¬ 
nuto simbolo ed esempio di libe¬ 
razione. 

I II film dura tre ore ed è costrutto 
con imo stile nuovo, aU’infuori di 
ogni regola prfcostituila. E' no’o 
( che Visconti è andato in Sicilia 
, renza uno ic'nano defini’o e che 
! ha girato il film giorno per gior- 
i no. secondo le ispirazioni e i motivi 
che i proraprnisTi stessi della ri- 
menda oh dettavano. Eppure -La 
I terra trema - non fa mal pensare 
t ad un semplice documt ntarto. Que- 
J sta è la ragione principale per cui 
abbiamo parlato di realismo. 

! A*s ,f fet'ano alla prima visione 
i mondiale il Tegista del /ilm, ( suoi 


jeccezionale fotografia del film, Al¬ 
do, e il M.o Ferrerò, c pr,i gli in¬ 
terpreti in carne Cd ossn: Aron: 
Cola e Tonino, .Yellucc>a. Ag'-csc e 
t tl nonno, t veri dt Aci Trezza che 
| sotto la guida di Visconti hanno n- 
I vissuto la loro vera v»'a. 

. LGO CASIRAGHI 


Un comitato Mac Arthur 
per !e « attività antigiapponesi » 


TOKip, 3. — La Diu-jcn» parla- 
tenUrf e politica di Mac Arthur 


menarli e politica di Mac Arthur 
ha sollecitato la creazione di un 
Comitato d'inchiesta sulle att.v. Là 

- antigiapponesi ^ sulla falsa ri^a 
di quello orma, famoso degl: Stati 
Uniti. 

Intanto jn un comunicato dira¬ 
mato nel terzo anni\erjar;o ri*T.a 
capitolazione del Giappone., il Par¬ 
tito comunista giapponese ha invo¬ 
cato la sollecita ronclus-one del 
Trattato di Pace. Esso s: e procla¬ 
mato contrario a quals.asi p.mo 
che tendesse a trasformare il Giap¬ 
pone m una base militare c : a 
permettervi la permanenza d. trou¬ 
pe straniere anche dopo la firma 
del Trattato 

Nel mede'imo anniversario il 

- dittatore americano - dei Giap¬ 
pone. generale MacArthur ha lan¬ 
ciato un proclama nel quale af¬ 
ferma che il Giappone * e il ba¬ 
luardo del concetto democratico - e 
lo definisce una * società calma e 
ben ordinata eh» si dedica alla 
promulgazione di una pace «anta •. 


pari. \ rv r.ioRvxt.isr \ 
americano 


« Non ho visfo 


nessun sipario di ferro » 


BUDAPEST. 3 _ I! giornalista 
amene;no John Gun’her. che sta 
cetnpiendo un vi»:gio nell Europa 
orientale, ha dichiarate alla stamna 
di Budapest di non *\er avuto al¬ 
cuna prova dell'esistenza della - cor¬ 
tina di ferro»: egli è ztato libero 
di recarsi dovunque ha voluto. 
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